
Al tempo in cui stavo preparando uno studio sul libro dell’Esodo, verso la fine
degli anni Sessanta e gli inizi degli anni Settanta, i motivi per scrivere un com-
mentario erano del tutto ovvi. Sull’Esodo non era stato pubblicato nessun com-
mentario tecnico in inglese per oltre cinquant’anni. In Germania, in gran parte
per circostanze fortuite, c’era una lacuna analoga. Per giunta, le nuove prospetti-
ve della ricerca critica, in particolare sotto il profilo della critica delle forme, della
storia dell’interpretazione e della teologia, non erano state applicate in maniera a-
deguata a questo libro. Ma durante questi ultimi trent’anni la situazione accademi-
ca è mutata drasticamente. Esiste ora una quantità enorme di commentari biblici,
sia sull’Antico sia sul Nuovo Testamento, scritti da ogni prospettiva possibile e ad
ogni livello di interpretazione, tecnica e popolare. Per molti all’interno del campo
biblico la pubblicazione di un altro commentario sembra l’ultima cosa di cui si
avverta la necessità.

I motivi che mi spingono a tentare di scrivere un commentario al libro di Isaia
nascono da svariate preoccupazioni. Anzitutto, nonostante l’ampio numero di
commentari (Isaia è rappresentato particolarmente bene), regna una confusione
terribile su virtualmente tutti i problemi seri di interpretazione. Ovviamente, so
bene che determinati aspetti dell’esegesi sono stati trattati in maniera consistente.
Alla luce dell’esauriente indagine filologica, storica e critico-testuale, condotta su
Isaia ad esempio da Wildberger, Elliger, Oswalt e Barthélemy, non è molto avver-
tita la necessità di riproporre ancora una volta molte delle medesime problemati-
che. A mio avviso occorre un nuovo modello interpretativo, che non si smarrisca
in dibattiti metodologici e che si dimostri effettivamente illuminante, fornendo
un’interpretazione ricca e coerente del testo come Scrittura sacra sia della chiesa
sia della sinagoga. È interessante notare come il commentario alla Genesi di von
Rad nel suo formato semi-popolare abbia fornito più stimoli per la generazione
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successiva alla seconda guerra mondiale, di quanto non sia riuscito a fare l’impo-
nente commentario in tre volumi di Westermann. Chiaramente, la questione deci-
siva dell’interpretazione non riguarda l’ampiezza dell’obiettivo che essa si propo-
ne di raggiungere, né il suo livello di tecnicismo.

In secondo luogo, il libro di Isaia presenta una sfida particolare a motivo della
sua lunghezza, della sua complessità e dell’importanza permanente che esso ha
tanto per gli ebrei quanto per i cristiani. Il modello ricorrente, in base al quale si
divide automaticamente il libro in almeno due parti, o anche in tre, ha avuto un
effetto deleterio sull’interpretazione di tutto il volume. Sebbene negli ultimi due
decenni molte voci abbiano espresso una preoccupazione analoga, non si registra
tuttavia alcun tentativo reale di superare il problema a livello di commentario. È
chiaro e so bene che ci sono stati alcuni sforzi recenti nella direzione di questo o-
biettivo, ma dal mio punto di vista questi commentari non hanno risposto ade-
guatamente a un bisogno reale.

In terzo luogo, dopo aver condotto a termine di recente un ampio progetto di
teologia biblica (1992, trad. it., Teologia biblica. Antico e Nuovo Testamento, Piem-
me, Casale Monferrato 1998), mi rendo chiaramente conto che i suoi effetti sono
stati minimi nel campo dell’esegesi biblica. Di solito i libri di teologia biblica ven-
gono relegati in una specifica disciplina secondaria, nella convinzione che si rife-
riscano solo a più ampi interessi ermeneutici e teologici, senza alcun rapporto
stretto con l’esegesi. Spesso coloro che s’impegnano a fare teologia biblica sono
liquidati come «teologi» e non considerati interpreti biblici. Per quanto mi riguar-
da, ho sempre ritenuto che la teologia biblica costituisca soltanto una disciplina
ancillare, in funzione di un migliore equipaggiamento dell’esegeta per il compito
che l’attende propriamente, di interpretare il testo biblico.

Sin da quando ho iniziato a insegnare il libro di Isaia, nel 1954, ho cercato di
stare al passo con i modi e metodi differenti con i quali esso è stato affrontato, at-
traverso numerosi stadi, dall’analisi critico-letteraria, all’analisi critico-formale, a
quella critico-redazionale e retorica. Ho imparato molto da ciascun tipo di ap-
proccio, anche se mi rendo conto che una mescolanza eclettica di metodi non of-
fre una soluzione vera. Mi oppongo anche a chi si è affrettato a definire «canoni-
co» il mio approccio, poiché una tale etichetta non ha fatto che aumentare la con-
fusione. Spesso ho riscontrato vere e proprie difficoltà persino a riconoscere nei
miei scritti quei tratti che i recensori hanno considerato costitutivi del mio approc-
cio. Spero che questo commentario sarà giudicato soltanto sulla base dei suoi me-
riti specifici, indipendentemente da qualsivoglia giudizio previo su ciò che una
lettura «canonica» dovrebbe implicare. In una breve introduzione cercherò di e-
sporre poche ampie linee guida del mio pensiero, in particolare per quanto con-
cerne il ruolo dominante che la moderna analisi della redazione ha assunto nel-
l’interpretazione dell’Antico Testamento.
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Nel corso degli anni ho imparato molto da numerosi commentatori di diversa
impostazione. Ma esprimo un apprezzamento particolare per il lavoro di W.A.M.
Beuken di Lovanio; i suoi articoli illuminanti e il suo commentario magistrale in
quattro volumi sui capitoli 40–66, in olandese, hanno aperto la strada a una nuo-
va era nell’interpretazione del libro di Isaia.

Infine, sono estremamente riconoscente per il tempo e l’energia che mi sono
stati concessi per scrivere questo commentario. Durante l’ultimo decennio sono
stato colpito, in tre momenti diversi, da gravi problemi di salute. Sono ricono-
scente a chi mi ha garantito, ogni volta, scadenze dilazionate per poter continuare
il mio lavoro.

New Haven
2 settembre 1998
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